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Non per il vezzo di accodar-
ci ai titoli dei giornali, dopo
le condanne milionarie di
Dolce e Gabbana per eva-
sione fiscale o la pubblica-
zione delle graduatorie delle
categorie dei contribuenti
dalle quali risulta, ad esem-
pio, che gioiellieri denuncia-
no in media 17mila euro l’an-
no. E nemmeno per la voglia
di dare lezioni o criminaliz-
zare chi non versa il dovuto
al fisco, a scapito di chi in-
vece non può fare diversa-
mente: dipendenti e pensio-
nati per primi. 
È un’esigenza concreta, a
cui dare una dimensione at-
tendibile, per cercare di re-
cuperare risorse – anche a
Bergamo – finalizzabili a for-
nire servizi sociali alle per-
sone in difficoltà, a ridare fia-
to a un sistema produttivo ba-
sato su una leale concorren-
za, ad alleggerire il livello di
prelievo fiscale, secondo il
principio che se si paga tut-

ti si può pagare di meno.
La pressione fiscale in Italia
– come del resto nella nostra
provincia – è senza dubbio
particolarmente alta in senso
teorico (cioè per quanto si
dovrebbe pagare); tuttavia,
chi si lamenta maggiormen-
te delle tasse molto alte trop-
po spesso paga molto ma
molto meno del dovuto.
E, in una situazione di crisi
come questa, riuscire a re-
cuperare risorse è essenzia-
le. Così come è importante

incentivare i Comuni a per-
seguire questo obiettivo, la-
sciando a loro gran parte
delle risorse eventualmente
recuperate dalla lotta al-
l’evasione. Sono ancora trop-
po pochi gli accordi sotto-
scritti – come quello del ca-
poluogo – di concerto con
l’Agenzia delle entrate per
la lotta all’evasione nel nostro
territorio.
È un tema scottante, che
non suscita certo empatia
negli amministratori locali e

in parte dell’opinione pub-
blica, ma va affrontato e va
fatto diventare elemento qua-
lificante e di cultura, come
d’altra parte avviene in qua-
si tutti i paesi sviluppati. Ri-
cordiamo che quello dei Co-
muni è uno dei sistemi più
impoveriti da questa crisi e
dal contenimento della spe-
sa pubblica operata a livello
centrale: anche nella nostra
“ricca” provincia le ammini-
strazioni locali sono ad un li-
vello di sofferenza limite.
La Bergamasca, insieme a
Milano e Brescia, vanta un
“potenziale” di evasione mol-
to alto (in cifre assolute, pro-
prio perché produce molta
ricchezza); va detto però che
la proporzione tra il prodot-
to e l’evaso risulta parecchio
inferiore rispetto ad altre
province lombarde e al qua-
dro nazionale.
Il 26 giugno si è svolto pres-
so la sede della Provincia di

Sorprese
A volte arrivano, inaspettate, anche buone notizie. 

Come altro chiamare il cappotto, 16 a 0 per il centrosinistra,

con cui si sono concluse le ultime elezioni amministrative nei

capoluoghi di provincia? Tanto buone che – come hanno ma-

lignamente commentato vignettisti e comici – i vincitori han-

no bisogno di un po’ di tempo per riprendersi dalla sorpresa. 

Speriamo non troppo, però, perché le cose da fare non sono po-

che, in una situazione in cui c’è ben poco da ridere. ■ (Continua a pagina 2)

Anziani senza alcun
aiuto e con pensioni
che perdono sempre
più potere d’acquisto,
lavoratori senza
lavoro, giovani
senza futuro …
Per tutti questi
motivi giugno è stato
contrassegnato da una
forte mobilitazione.
Spi, Fnp e Uilp
Lombardia si sono
trovate a Brescia l’11
giugno e poi il 22 a
Roma per partecipare
alla manifestazione
nazionale di Cgil,
Cisl e Uil.
E in Regione
Lombardia siamo
impegnati nella
ripresa del confronto
con la nuova giunta
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Lavoro è
democrazia
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Alzano Lombardo, dal punto
di vista dell’organizzazione
territoriale dello Spi, fa parte
di Albino, una lega che non
solo abbraccia un territorio
piuttosto esteso, che va ap-
punto da Albino fino a Ranica,
ma soprattutto che conta il
maggior numero di iscritti tra
le leghe Spi della provincia.
Non c’è quindi da stupirsi se,
negli ultimi tempi, gli accessi
alla sede di Alzano sono au-
mentati sino a renderla fran-
camente insufficiente. Sono in-
fatti ormai migliaia le pratiche
effettuate ogni anno dal pa-
tronato Inca e dal servizio fi-
scale della Cgil, oltre alle nu-
merosissime consulenze svol-
te sia da questi ultimi che dai
pensionati.
Da qui la decisione di am-
pliare la sede, anzi, più che
raddoppiarla, inglobando i lo-
cali adiacenti. Un significativo
sforzo economico per lo Spi
provinciale. 
Terminati dunque i lavori, sa-
bato 18 maggio si è svolta
l’inaugurazione ufficiale, per
consegnare agli iscritti e agli
utenti della zona – alla pre-

senza del sindaco, del presi-
dente della Rsa di Nembro, di
un rappresentante della Casa
di riposo di Alzano, di espo-
nenti locali Cisl e Acli e di tut-
ta la segreteria provinciale
Spi – la nuova sede di via
Mazzini. 
In attesa di una prossima rior-
ganizzazione delle aperture e
delle presenze, ricordiamo
che gli addetti dello Spi sono
presenti sempre nelle mattine
dal lunedì al venerdì (ma af-
fiancano anche i funzionari dei

servizi Cgil, nei loro orari di
sportello). Il patronato Inca è
disponibile il lunedì e il ve-
nerdì mattina, più il mercole-
dì mattina e pomeriggio.
Quanto al Caaf (servizio fi-
scale), durante la campagna
per la compilazione del mod.
730 è presente tutti i giorni, dal
lunedì al sabato mattina; men-
tre dopo la fine della campa-
gna è attivo tutti i lunedì e mer-
coledì, sia mattina che pome-
riggio.
Starà ora al direttivo della
lega di Albino verificare le
esigenze e le potenzialità del-
la zona per riorganizzare in
modo più proficuo e funzio-
nale la presenza dello Spi e
della Cgil, compatibilmente
con le risorse umane e mate-
riali, che, anche allo Spi, non
devono andare sprecate. Sen-
za dimenticare la volontà di
non essere solo una struttura
erogatrice di servizi (pur im-
portanti), ma un sindacato,
con i suoi compiti di rappre-
sentanza, di ascolto e, quando
serve, di lotta. ■

Si aprono prospettive nuove per gli ospiti delle case di riposo
(Rsa)? Sì; negative purtroppo!
La Regione Lombardia già l’anno scorso ha deciso che per i gior-
ni di assenza degli ospiti dalla Rsa non verserà più la sua quo-
ta di retta, che varia circa da 30 a 52 euro al giorno, sulla base
delle condizioni delle persone ospiti. Questa decisione ha pur-
troppo conseguenze non gradevoli per persone già deboli, so-
prattutto in riferimento ai ricoveri ospedalieri che spesso si ren-
dono necessari. Già alcune Rsa intendono caricare sulle spal-
le degli ospiti le mancate entrate da parte della Regione. In pra-
tica, se io – ospite in una Rsa – dovessi essere ricoverato per
quindici giorni in un ospedale, oltre a continuare a pagare la nor-
male retta, dovrei pagare anche gli eventuali 30/52 euro al gior-
no non versati dalla Regione. Quindi io – già sicuramente in una
situazione difficile – entrerei a far parte di una nuova catego-
ria (l’unica) che deve pagare, e in modo salato, per ogni even-
tuale ricovero ospedaliero. Per fortuna, fino ad ora, la stragrande
maggioranza delle Rsa  non ha dichiarato intenzioni di questo
tipo. Tra parentesi, la questione non riguarda solo le assenze
per ricovero ospedalie-
ro, ma anche altri casi,
ad esempio pochi gior-
ni di ritorno in famiglia.
Ribadisco che fino ad
ora i casi segnalatici
sono pochissimi, ma,
stante questa assurda
decisione della Regione,
abbiamo nuove e un po’
inquietanti preoccupa-
zioni, che vedremo di af-
frontare in alcuni pros-
simi incontri. In alcune
Rsa infatti, con un com-
portamento difforme rispetto al recente passato, si ritarda il più
possibile l’eventuale necessario ricovero in ospedale, con evi-
denti conseguenze negative per la salute degli interessati. Sor-
ge il legittimo dubbio/sospetto che ciò sia appunto una con-
seguenza di questi “innovativi” tagli da parte della Regione.
Due considerazioni si impongono. 
1) La Regione realizza una punizione grave nei confronti della
parte più debole della popolazione; e dire che i suoi ammini-
stratori proclamano di essere a difesa della vita! 
2) Le case di riposo, se disgraziatamente la Regione non cam-
biasse idea, dovranno organizzarsi in modo da non far pe-
sare su ogni singola retta tutti gli elementi di variabilità ogni
qualvolta si realizzano. Se così non fosse, ammetterebbero
implicitamente una grave incapacità a gestire una qualsi-
voglia “impresa”. ■

Assenze in Rsa
Si comincia a pagare?

di Marcello Gibellini

Si riparte dalla nuova sede
Ad Alzano Lombardo lo Spi si allarga

di Domenico Cavalli

Arrivederci a Nembro
Archiviata anche l’edizione 2013 della Festa dei pensionati della Valle Seriana – che
si è svolta a Nembro il 16 maggio scorso –, gli organizzatori desiderano ringraziare tutti
coloro che, a vario titolo, si sono dati da fare per realizzarla: dagli attivisti alle cuoche, sen-
za dimenticare gli sponsor, che non si sono smentiti nemmeno quest’anno. 
Nonostante qualche comprensibile defezione dovuta al tempaccio, i numerosi iscritti del-
le zone di Albino, Gazzaniga e Clusone – alla presenza dei rappresentanti dello Spi pro-
vinciale e con la gradita visita del sindaco Claudio Cancelli e del presidente della Rsa di
Nembro Giuseppe Pezzotta – si sono divertiti e hanno mostrato il loro gradimento per l’ini-
ziativa.
Il prossimo appuntamento “ludico”
sarà la gara di pesca di giovedì 5

settembre, organizzata al laghetto
di Valgua per i Giochi di Liberetà

della Valle Seriana e aperta ai ra-
gazzi diversamente abili. 
Per le iniziative sindacali invece è
previsto un incontro con gli iscritti
delle frazioni di Albino per la zona
della Valle del Lujo. Appena pos-
sibile, data e luogo verranno comu-
nicati localmente, tramite locandine
e volantini. ■ (Romano Alborghetti)

Dalla prima

Evasione fiscale
Bergamo un convegno in cui lo Spi ha presentato una ricer-
ca condotta dall’Ires Lucia Morosini, un istituto di ricerca del-
la Cgil con il quale lo Spi regionale e di Bergamo hanno già
proficuamente collaborato.
La ricerca ha analizzato le stime di rischio di evasione fiscale
in Lombardia e nei comuni della nostra provincia, prendendo
a riferimento, con metodologie statistiche riconosciute, para-
metri come quello della densità degli insediamenti produttivi,
della loro dimensione, della tipologia delle produzioni. Inoltre
sono stati indagati i rapporti tra redditi dichiarati e consumi ac-
certati, oltre che stimati i volumi di evasione di Irap ed Iva.
Della ricerca, i cui esiti sono stati “consegnati” alla politica
e alla società bergamasca, hanno discusso – oltre ai ricercatori
che l’hanno condotta, a partire dal responsabile dell’Ires Lu-
cia Morosini, Francesco Montemurro – rappresentanti dello
Spi bergamasco e regionale, della Camera del lavoro di Ber-
gamo, di Fnp e Uilp, insieme al direttore regionale dell’Agenzia
delle Entrate Eduardo Ursilli e al dirigente dell’Anci Lombardia
Fabrizio Taricco.
Uno stralcio dei dati relativi a Bergamo verrà pubblicato sul
prossimo numero. ■

Foto d’archivio
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“Un segnale positivo”, questo è stato il primo commento del-
la leader della Cgil, Susanna Camusso, sul decreto lavoro va-
rato dal governo il 26 giugno scorso. Pur attendendo di co-
noscere il testo definitivo del decreto si colgono, però, anche
lacune importati su materie che sono care al sindacato. An-
cora una volta, ad esempio, non si affronta seriamente il tema
della redistribuzione del reddito attraverso una significativa
riforma fiscale. Senza questa, parlare di rinvio di Iva come di
Imu o Tares significa solo rimandare il colpo di scure che po-
trebbe abbattersi sui cittadini. 
Un altro provvedimento che, come sindacato dei pensionati, non
può convincerci è l’aver prorogato la social card fino alla fine
dell’anno – ne sono interessate 425mila persone – e l’aver isti-
tuito la carta per l’inclusione sociale – 170mila interessati – per
combattere la povertà estrema. Sono provvedimenti che non
possono né combattere né sanare situazioni di emergenza come
sono quelle degli anziani e, oggi, dei minori. Basta soffermar-
si su questi dati, diffusi da Save the Children: 780mila ragazzi
fermi alla terza media, più di tre milioni che non studiano né
lavorano, un milione e mezzo che abita in territori avvelenati.
Circa il 25 per cento dei minori in Italia vive in uno stato di se-
ria deprivazione materiale: senza riscaldamento, senza la pos-
sibilità di pagare la mensa a scuola, senza un’adeguata ali-
mentazione. Questo è il ritratto di un paese che non ha futuro.
Intanto, il rapporto Ecomafia 2013 di Legambiente ci dice che
le ecomafie sono l’unica economia che continua a crescere in
un contesto di crisi generalizzata: 16,7 miliardi di euro di fat-
turato, 34.120 reati accertati, 28.132 persone denunciate, 8.286
sequestri effettuati, 302 clan coinvolti (erano 296), 25 comu-
ni sciolti (erano 6), in crescita abusivismo edilizio e, soprat-
tutto, la corruzione.
Ben vengano in questo senso le iniziative che lo Spi, sia a livello
nazionale che territoriale, sta mettendo in campo sul tema del-
la legalità. Iniziative che hanno lo scopo di coinvolgere e re-
sponsabilizzare anche i più giovani attraverso degli specifici cam-
pi estivi – nella nostra regione sono impegnati il territorio di Ber-
gamo e quello di Lecco mentre altri si stanno apprestando a se-
guirli. E ben venga tutto il lavoro a cui si è dato inizio, in Lom-
bardia, per combattere l’evasione fiscale tramite accordi con
le amministrazioni comunali e le agenzie delle entrate: l’obiet-
tivo è quello di recuperare risorse per dedicarle – tra l’altro –
a creare più servizi sociali per le persone in difficoltà, per al-
leggerire il peso fiscale su lavoratori e pensionati. Possono sem-
brare piccole cose di fronte alla sconfortante grandezza dei fe-
nomeni mafia ed evasione, ma è proprio cominciando da que-
ste piccole cose che si può arrivare a modificare le grandi.
Certo, tutto l’impegno che si sta profondendo sul territorio at-
traverso la negoziazione e non solo, ha bisogno per vedere dei
risultati più ampi di un governo nazionale che torni davvero a
fare politica, a governare per il bene dei cittadini.
Da una ricerca che Spi Lombardia ha commissionato a Ipsos
è emerso che, di fronte alla crisi sempre più forte, cui ne con-
segue una crescente impossibilità di risparmiare, i pensionati
lombardi si sentono più fragili. Preoccupati per l’emergenza la-
voro e giovani, chiedono una maggiore protezione sociale, te-
mono che il sistema sanitario non regga, utilizzano maggiormente
i servizi disponibili ma sono sempre meno disponibili a paga-
re. E se finora il sistema sociale ha retto è stato perché le reti
di solidarietà, volontariato compreso, funzionano ancora, per-
ché le famiglie fanno welfare. Ma quanto potrà durare ancora?
Per tutto questo è indispensabile che il sindacato tenga il cam-

po con le sue iniziative, con la
sua unità. Il recente accordo
sulla rappresentanza può e
deve essere la chiave di volta
di una nuova stagione unitaria.
La manifestazione del 22 giu-
gno, una manifestazione uni-
taria dopo un decennio di di-
visioni e di guerra fredda, è un
segnale che fa ben sperare. ■

3
Lombardia

Diritto a vivere e a essere cu-
rati nella dignità era questo
lo slogan al centro della ma-
nifestazione-dibattito dei pen-
sionati lombardi di Spi, Fnp
e Uilp che si è tenuto lo scor-
so 11 giugno a Brescia pres-
so l’Auditorium della Came-
ra di Commercio.
Dall’intenso dibattito è emer-
sa chiaramente la richiesta di
legge quadro sulla non auto-
sufficienza che abbia un ade-
guato fondo di finanziamen-
to, per questo i rappresentanti
di Cgil, Cisl e Uil sia a livello
confederale che di categoria
hanno dichiarato che ci sarà
un loro forte impegno nel

chiedere, durante i prossimi
incontri previsti con l’asses-
sore regionale alla Famiglia e
alla solidarietà sociale, Can-

tù (di cui parliamo a pagi-

na 4, ndr), di dare seguito a
quanto precedentemente la
Regione di era impegnata a
fare: istituire un Fondo per la
famiglia assicurando i 330
milioni di euro previsti nella
delibera istitutiva oltre a in-
crementare fino al 70 per-
cento la quota a carico del
Servizio sanitario del costo
del ricovero nelle Rsa. Sono
stati molti, infatti, gli inter-
venti che hanno sottolineato
come in Lombardia si paghi-

no le rette più alte d’Italia: cir-
ca 2500 euro a Milano, intor-
no ai 2100 euro nelle altre
province. Accanto a questa
anche la richiesta di una po-
litica regionale che punti mag-
giormente sull’offerta di ser-
vizi piuttosto che sull’utilizzo
dei bonus.
L’appuntamento di Brescia
ha preceduto quello nazio-
nale del 22 giugno quando i
pensionati lombardi si sono
uniti a lavoratori e giovani e
con loro hanno attraversato
le vie di Roma per poi assi-
stere ai discorsi dei tre leader
sindacali Camusso, Bonan-

ni, Angeletti. ■

Landini nuovo segretario
Cambio alla guida dello Spi Lombardia 

Stefano Landini è stato
eletto, durante il Comitato di-
rettivo del 3 luglio scorso,
nuovo segretario generale
dello Spi Lombardia. Alla
riunione erano presenti Car-

la Cantone e Attilio Arse-

ni, rispettivamente segretario
generale e organizzativo Spi
nazionale, e Nino Baseotto,
segretario generale Cgil Lom-
bardia. 
Landini, nato a Legnano, ha
cominciato la sua attività
sindacale diventando coor-
dinatore del consiglio di fab-
brica della Franco Tosi, sul fi-
nire degli anni ’70. Nel 1981
diventa funzionario Fiom nel-
la zona di Legnano e, quindi,
segretario del comprensorio
Busto-Legnano dal 1982 al
1984. Nell’86 entra nella se-

greteria Cgil Busto-Legnano
per ritornare in Fiom, come
segretario generale a Varese.
Quando nel 1989 si crea il
comprensorio di Legnano di-
venta segretario generale del-
la Cgil.
Gli anni ‘90 lo vedono la-
sciare il sindacato per assu-
mere altri incarichi: prima
quadro direttivo al Banco

Lariano (l’attuale Intesa San
Paolo), poi si candida come
sindaco della città di Legna-
no, viene nominato capo-
gruppo di Ulivo alleanza per

Legnano, incarico che rico-
pre per due legislature.
È del 2001 il suo rientro in
Cgil come segretario generale
Fnle per andare poi, nel gen-
naio 2002, a dirigere i chimi-
ci a Milano. Nel 2003 entra
nella segreteria della Came-
ra del lavoro di Milano, oc-
cupandosi prima di mercato
del lavoro e diventandone
poi segretario organizzativo.
Dal 2008 a oggi è stato se-
gretario organizzativo della
Cgil Lombardia.
A Stefano Landini vanno tut-
ti i nostri migliori auguri di
buon lavoro. ■

Tra segnali
positivi

e perplessità
di Erica Ardenti

Non c’è più tempo
per aspettare
Manifestazione unitaria

dei pensionati lombardi a Brescia
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Assessorato alla Famiglia:
si cambia politica?

4
Lombardia

Il cambio ai vertici della Re-
gione Lombardia – dalla pre-
sidenza Formigoni a quella
Maroni – questa volta signifi-
ca anche un cambio delle po-
litiche attuate finora. Uno de-
gli assessorati interessati dal
cambiamento di rotta è quel-
lo della Famiglia, con cui i rap-
presentanti di Cgil, Cisl e Uil
delle relative categorie dei
pensionati si sono incontrati
più volte.
“Abbiamo avuto occasione di
conoscere Maria Cristina Can-
tù, il nuovo assessore alla Fa-
miglia – spiega Claudio Dos-

si della segreteria Spi Lom-

bardia – e di avere un primo
confronto sul merito del nuo-
vo orientamento che la stessa
vuol imprimere al suo asses-
sorato. La prima impressione
che ne abbiamo tratto non è
negativa nel senso che al mo-
mento sembra esserci in atto
un confronto vero sia con le
organizzazioni sindacali che al-
l’interno, tra assessorato alla
Famiglia e quello alla Sanità.
Elemento positivo che porte-
rebbe finalmente a superare
quella dicotomia tra temi sa-
nitari e socio-sanitari che, con
la precedente gestione, ave-
vano portato a una non inte-
grazione delle scelte e delle
politiche. Vedremo nel prose-
guo se ciò corrisponde.”
Quali sono i punti più impor-

Cure intermedie e sub-acuti
sono due temi su cui dovremo
insistere. Ci sembra ci sia sta-
ta una sottovalutazione del
problema, manca la defini-
zione di protocolli di cura e
presa in carico, dovremo in-
sistere anche sui criteri di
qualità del servizio: per i sub
acuti questo deve rimanere in
capo alle strutture ospedalie-
re perché non ci può essere un
decadimento nella qualità del-
le cure per malati cronici, che
speso sono anche anziani.
E sul fondo per la non auto-
sufficienza che novità ci
sono?
Intanto non siamo in presen-
za della creazione di un Fon-
do per la non autosufficienza
e questo, per noi, è un pro-
blema. Fermo restando i 70
milioni del Fondo regionale, le
risorse del 2012 vengono con-
fermate anche per il 2013 con
un incremento di otto milioni.

Su questo tema le uniche ri-
sorse aggiuntive sono i 42 mi-
lioni derivanti dai trasferi-
menti nazionali. Vi è, poi, que-
sta loro idea di creare un fon-
do per la famiglia con un fab-
bisogno di 330 milioni di euro.
Possiamo dire che sarebbe
positivo, poiché sarebbe an-
che il riconoscimento del fab-
bisogno, ma sarà difficile che
tali risorse arrivino se non
stornandole dalla sanità, ap-
plicando politiche di appro-
priatezza e migliorando la pre-
venzione con politiche di me-
dicina attiva, tuttora molto
debole nella nostra regione.
Come procederete?
Prima della pausa estiva sono
previsti altri incontri con l’as-
sessore e i suoi tecnici, ci
sono punti su cui ancora si
deve lavorare molto. Come
sempre il nostro giudizio sarà
di merito rispetto i risultati
raggiunti. ■  (E.A.)

tanti della delibera 116, che vi
è stata illustrata e che torne-
rete a discutere?
La delibera è il vero docu-
mento programmatico del
nuovo assessorato, ne ridise-
gna tutto l’impianto: affronta
i temi delle risorse, spinge
sulle politiche di conciliazione,
delineando un welfare terri-
toriale e aziendale. C’è un ten-
tativo di recuperare risorse da
destinare direttamente alle fa-
miglie interrompendo così il
rapporto diretto Regione-Ter-
zo settore. Sembra che la do-
miciliarità venga promossa,
soprattutto nel processo di
cura della non autosufficienza,
attivando pacchettini offerta
alla famiglia allo scopo di al-
leggerire le cosiddette rette
Rsa diurne e il carico di cura
dei familiari con il ricorso alle
Rsa nei fine settimana. È an-
che previsto un utilizzo dei
buoni e dei voucher.
Su questo qual è il parere del
sindacato?
Dal punto di vista del finan-
ziamento ci pare inadeguato,
la presa in carico sembra as-
somigliare di più a un ac-
compagnamento ai servizi che
non a una vera assunzione di
responsabilità da parte del-
l’ente pubblico. Inoltre sembra
mirato su piccole comunità re-
sidenziali i cui costi compe-
terebbero comunque ai co-

muni, oltre al fatto
che non risolve le
situazione di chi
non una famiglia
alle spalle. In real-
tà il discorso sulle
Rsa e sul loro ruo-
lo futuro dovrebbe
essere ulterior-
mente approfon-
dito e poi vi è tutto
il tema delle rette
delle Rsa, dove
puntano a una ‘retta sociale’.
Che ruolo viene dato ai Piani
di zona?
Dovrebbero essere le cabine
di regia del sistema dei servi-
zi, ma riteniamo che sia indi-
spensabile – perché ciò av-
venga – mettere in comune a
livello distrettuale risorse e ca-
pacità, abbandonando ogni
campanilismo. Pensiamo an-
che che regolamenti e tariffe
dovrebbero avere una valen-
za di Asl e garantire l’accesso
universale oltre che la gratui-
tà per le fasce più deboli pen-
sando a una gradualità della
compartecipazione alla spesa
basata sull’Isee. Quello che c’è
di buono è che rispetto ai
fondi avuti per il 2013, non
sono previsti tagli come sa-
rebbe potuto accadere per ri-
spettare i termini imposti dal-
la spending review.
Quali sono i punti più delica-
ti da affrontare?

La crisi economica, sempre
più drammatica, e l’incre-
mento dei costi (prelievo fi-
scale, affitti e spese per i
servizi) hanno portato al de-
terminarsi di una vera e pro-
pria emergenza casa.
Il mercato degli affitti è pra-
ticamente scomparso o pre-
senta prezzi proibitivi, come
pure quello dell'acquisto del-
le case, che si aggiunge alla
rarefazione dei mutui. Parti-
colarmente a disagio sono gli
anziani rimasti soli (per la
morte del coniuge o l’uscita
di casa dei figli) che si ritro-
vano una casa troppo grande
e costosa per le loro dispo-
nibilità economiche, ma an-
che i giovani molto spesso
con lavori fin troppo precari.
Gli sfratti emessi per moro-

Sulla casa forti divergenze
con le politiche di Maroni

di Giancarlo Saccoman - segreteria Spi Lombardia

sità si sono decuplicati ri-
spetto al 2001, ma decine di
migliaia di famiglie sono già
in lista d'attesa. Per questo il
governo ha deciso finalmen-
te di intervenire, escludendo
il pignoramento della casa di
proprietà usata come pro-
pria abitazione, ma resta il
problema degli sfratti per
morosità incolpevole dell'af-
fitto e della mancanza di al-
loggi in affitto.
È sorto anche il problema
della ‘trappola dell’affitto’,
che riguarda quei ceti medi
esclusi dai bandi pubblici
(che hanno una soglia ridi-
colmente bassa, 4500 euro
annui, che favorisce solo co-
loro che riescono ad occul-
tare il proprio reddito) ma
non in grado di accedere al

mercato dell'affitto (troppo
caro o inesistente) o dell'ac-
quisto (troppo caro e per
mancanza di mutui). È perciò
indispensabile aumentare
l’offerta di alloggi pubblici e
sociali a canoni sostenibili,
anche con nuove costruzioni
di edilizia pubblica e con-
venzionata attraverso la ri-
qualificazione del patrimo-
nio esistente e il recupero
delle enormi aree dimesse,
senza consumo di suolo agri-
colo, il sostegno al reddito
delle famiglie più bisognose
e la riforma dell'affitto. Sono
questi i contenuti della cam-
pagna La casa e l’abitare,
promossa dalla Cgil nazio-
nale, ma anche della ver-

tenza aperta in Lombardia

che, agli obiettivi nazio-

nali, aggiunge anche la

costituzione di un Fondo

regionale per l’edilizia po-

polare (almeno 1% del bi-

lancio regionale), la mo-

difica della legge regiona-

le 27/2009 e il Patto per la

casa stipulato fra la Re-

gione e le confederazioni,

con il riordino e la riforma

della Aler (riducendo co-

sti, dirigenti e consigli di

amministrazione). Nono-
stante l’asserita disponibilità
Maroni, nonostante le infil-
trazioni della n’drangheta
nella gestione regionale del-
l’edilizia residenziale, si sta
muovendo per l’accentra-
mento dell’Aler in un unico
carrozzone regionale, stret-
tamente controllato politi-
camente e lontano dalla ve-

rifica degli effettivi bisogni lo-
cali, e, contravvenendo al
Patto regionale per la casa,
ha convocato i sindacati as-
sieme una miriade di altre as-
sociazioni, rendendo impos-
sibile qualsiasi trattativa e
limitandosi a una semplice in-
formazione sulle proprie in-
tenzioni: per questo le con-

federazioni regionali han-

no deciso di non parteci-

pare a tale sceneggiata,

chiedendo invece l’aper-

tura di un vero tavolo di

trattativa, come previsto

dal Patto, per affrontare i

drammatici problemi abi-

tativi che affliggono anche

la nostra regione. In caso

di risposte negative la no-

stra mobilitazione non po-

trà che intensificarsi. ■

Noi e la Regione Lombardia
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Il reddito di riferimento per il diritto è quello relativo al 2012

Bustone
invio

ritardato
Le fasce reddituali per la ve-
rifica del diritto all’Assegno
al nucleo familiare (Anf)
sono state rivalutate in base
alla variazione prezzi, dato
Istat, intervenuta tra il 2011
e il 2012 e risultata pari al
3,0%.
I pensionati a carico del
fondo lavoratori dipendenti
già titolari di Anf, al mese di

luglio 2013 e fino alla veri-
fica dei nuovi Red, conti-
nueranno a percepire l’im-
porto indicato sul Modello
OBisM scaricato dall’Inps
oppure indicato sull’estratto
analitico Inpdap o su mo-
delli analoghi di altri enti
previdenziali.
L’eventuale variazione del-
l’importo a partire da luglio

2013 sarà comunicata entro
fine anno a seguito della ve-
rifica sui Red 2013, relativi ai
redditi 2012.
Gli istituti dopo la verifica
sui solleciti Red opereranno
anche i conguagli per il pe-
riodo gennaio-giugno 2013
con riferimento al reddito
2011.
I pensionati, che nel corso

dell’anno avranno variazioni
dei componenti il nucleo fa-
miliare e/o a seguito di rico-
noscimento di inabilità, che
possono incidere sul diritto
e sull’importo, devono darne
comunicazione all’istituto
previdenziale.
Hanno diritto agli Anf i
pensionati che rientrano nei
limiti di reddito 2012 o anni
precedenti (per variazione
reddito) e i soggetti titolari
di pensione di reversibilità e
inabili con reddito non su-
periore a euro 30.894,31
(escluso l’assegno d’accom-
pagnamento). 
Per beneficiare del di-

ritto devono inoltrare la do-
manda all’istituto previden-
ziale (Inps, Inpdap o altri
istituti erogatori di pen-
sione), anche attraverso il
Patronato Inca.
Riportiamo la tabella esem-
plificativa per nuclei fami-
liari in cui siano presenti en-
trambi i coniugi senza figli.
Nei casi di diversa composi-
zione del nucleo familiare la
verifica dell’importo spet-
tante potrà essere eseguita
accedendo al nostro sito
www.spicgillombardia.it o
presso le nostre sedi o le
sedi del patronato. ■

Con molto ritardo rispetto
alla consueta scadenza, e in
assenza di precise indica-
zioni e motivazioni, l’Inps sta
inviando in questi giorni il
“bustone” con le richieste
di dichiarazione reddituale
per i titolari di trattamenti
pensionistici legati al reddito
e i modelli relativi ai titolari
di prestazioni assistenziali.
Secondo le diverse situa-
zioni, il plico contiene i se-
guenti documenti: modello
Red, integrazione Red 2010
(campagna 2011), i modelli
di dichiarazione per i titolari
di prestazioni assistenziali,
il modello per l’indennità di
frequenza. Per la prima volta
nel bustone è contenuto an-
che il modello 503 AUT indi-
rizzato ai titolari di assegno
ordinario di invalidità che
devono dichiarare i redditi
da attività autonoma.
L’Inps nelle comunicazioni
contenute nel bustone in-
dica che i modelli di accer-
tamento dei requisiti per le
prestazioni assistenziali de-
vono essere restituiti entro il
30 giugno mentre per i mo-
delli Red il termine è fissato
al 31 luglio; 
Nei casi di sollecito di inte-
grazione reddituale relative
al 2010 la dichiarazione deve
essere invece essere fatta
entro sessanta giorni dalla
data di ricezione della let-
tera. 
Sono interessati i titolari di
trattamenti corrisposti da
Inps, ex Enpals ed ex Ipost.
Non sono interessati alla ri-
chiesta i pensionati pubblici
dell’ex Inpdap in quanto
l’istituto continuerà ad av-
valersi esclusivamente del
collegamento con l’Agenzia
delle entrate per le proprie
verifiche ed elaborazioni.
Purtroppo il ritardo del-

l’Inps e i tempi stretti in-

dicati nelle lettere cau-

serà forti disagi ai

pensionati, che si devono
recare nelle sedi dei Caaf
una seconda volta.
Per queste ragioni i sinda-
cati dei pensionati, congiun-
tamente ai patronati e ai Caf,
hanno chiesto all’Inps di

unificare le scadenze e di

spostarle al prossimo 30

settembre. In attesa della
risposta dell’Istituto sia le
strutture dei CAF che il sin-
dacato dei pensionati nel ter-
ritorio sono a disposizione
per adempiere a questa sca-
denza. ■

Pagina a cura di
Giambattista Ricci

Il Governo con decreto legge
54 del 2013 ha modificato le
modalità di pagamento del-
l’Imu e ha previsto lo slitta-
mento del pagamento della
prima rata per l’abitazione
principale non di lusso al
mese di settembre.
Le categorie interessate al
rinvio sono quelle diverse
da A1 – A8 – A9, sono al-
tresì esclusi dal pagamento
della prima rata le unità im-
mobiliari appartenenti alle
cooperative a proprietà in-
divisa adibite ad abitazione
principale dai soci assegna-
tari e le relative pertinenze.
Sono coinvolti in questo rin-
vio del pagamento della
prima rata anche i terreni
agricoli e i fabbricati rurali.
Si sottolinea che lo slitta-
mento del pagamento della
prima rata può divenire de-
finitivo, quindi per queste
categorie di immobili po-
trebbe divenire definitivo il
non pagamento dell’impo-

A proposito di Imu
di Alessandra Taddei – Caaf Cgil Lombardia

sta, se il governo riesce ad
effettuare la riforma della
disciplina dell’imposizione
fiscale del patrimonio im-
mobiliare entro il 31 agosto
del 2013, se questa ipotesi
non dovesse concretizzarsi i
cittadini saranno tenuti al
versamento della pria rata

entro il 16 settembre.
I cittadini interessati da que-
sta riforma quindi dovranno
attendere la fine del mese di
agosto per conoscere le de-
cisioni del governo in merito
a questo aspetto di modifica
fiscale. Il Caaf Cgil Lombar-
dia comunque è sempre in

grado di rispondere a que-
siti e risolvere dubbi che
possono sorgere su questo
argomento.
Per tutti i possessori di im-
mobili diversi da quelli so-
pra citati,comprese quindi le
aree edificabili,  l’imposta
segue le regole ordinarie e
quindi la prima rata, il cui
pagamento è scaduto il 17
giugno, è stata calcolata te-
nendo conto delle aliquote
approvate dal comune sul
quale è ubicato l’immobile
per l’anno 2012. 
Il saldo dell’Imu che dovrà
essere versato entro il 17 di-
cembre 2013 sarà calcolato
tenendo conto di quanto de-
liberato e pubblicato sul sito
dell’A.E. dai singoli comuni.
Allo stato attuale non è pos-
sibile ipotizzare come si
comporteranno gli ammini-
stratori locali in merito alla
misura delle aliquote che in-
teresseranno sia gli immo-
bili che le aree edificabili. ■ 

Nuclei familiari(*) senza figli
(in cui non siano presenti componenti inabili)

Importo complessivo mensile dell’assegno per livello di reddito 

e numero componenti il nucleo

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2013

Reddito familiare annuo Importo dell’assegno per numero dei componenti 

(euro) il nucleo familiare

1 2 3 4 5 6 7 e oltre

fino a 13.418,75 46,48 82,63 118,79 154,94 191,09 227,24 
13.418,76 - 16.772,71 36,15 72,30 103,29 144,61 185,92 216,91 
16.772,72 - 20.126,65 25,82 56,81 87,80 129,11 180,76 206,58 
20.126,66 - 23.479,30 10,33 41,32 72,30 113,62 170,43 196,25 
23.479,31 - 26.832,59 - 25,82 56,81 103,29 165,27 185,92 
26.832,60 - 30.187,19 - 10,33 41,32 87,80 154,94 175,60 
30.187,20 - 33.540,49 - - 25,82 61,97 139,44 160,10 
33.540,50 - 36.893,13 - - 10,33 36,15 123,95 144,61 
36.893,14 - 40.245,76 - - - 10,33 108,46 134,28 
40.245,77 - 43.599,71 - - - - 51,65 118,79 
43.599,72 - 46.953,68 - - - - - 51,65 
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Visti per voi di Erica Ardenti

Vivendo tra la disperazione e la confusione
Buona parte dei film presen-
tati quest’anno a Cannes ri-
flettono la difficoltà di vivere
che c’è nel mondo oggi, a
qualsiasi latitudine ci si trovi.
Qui parleremo di poche pel-
licole, quelle che quasi sicu-
ramente verranno proiettate
anche nelle nostre sale.
Forse l’avete già visto, in caso
contrario non perdetelo, La
grande bellezza di Paolo

Sorrentino ci permette un
viaggio non troppo metafori-
co nel decadimento sia cul-
turale che di valori dell’Italia,
“iniziato – come
ha detto il regi-
sta – una trenti-
na di anni fa”. Il
protagonista
Jep Gambar-
della (un Toni
Servillo davve-
ro eccezionale)
giornalista per
ripiego, dopo
giornate e feste
in cui il vuoto la

fa da padrone si rifugia nel si-
lenzio di una Roma ripresa a
notte fonda o all’alba di una
bellezza austera e contrap-
posta alla tanta volgarità, me-
schinità di personaggi dalle
vite naufragate nel denaro e
nella menzogna. Contrappo-
sizione che Sorrentino decide
di giocare anche nel continuo
alternarsi della colonna so-
nora tra musica sacra e da di-
scoteca.
Dal vuoto italiano precipitia-
mo nella violenza della Cina
moderna, dove uno sviluppo

accelerato ha
creato una socie-
tà in cui sempre
più si amplia il di-
vario tra i ricchis-
simi nonché rapa-
ci e gli sfruttati,
sempre più pove-
ri e abbandonati a
se stessi. Jia

Zhangke in A
touch of sin (an-
che se il titolo ori-

ginale è Paradiso) lega quat-
tro storie ambientate in quat-
tro diverse regioni. In un vil-
laggio dello Shanxi dilaga la
corruzione dei dirigenti di
una miniera e nulla possono
le richieste di giustizia degli
abitanti, da qui si passa alle cit-
tà dove vivono tantissime
prostitute in saune-bordello,
esposte ad ogni genere di
violenza da parte di perso-
naggi che credono di poter
trattare le persone come og-
getti solo perché hanno dei
soldi; punto d’arrivo sono le
zone dove si sono concentrate
le aziende straniere e i lavo-
ratori vivono in aziende-vil-
laggio disumane, facendo ora-
ri disumani. Per tutti questo
disperati lo sfogo possibile è
solo una grande violenza che
viene diretta o contro gli sfrut-
tatori o contro se stessi e
sempre c’è un passato che si
contrappone al presente ma
in termini di ‘rovine, rimasu-
gli’: vecchie case cadenti, la

grande Opera ci-
nese ridotta a
teatro da strada;
lavoratori che
ancora traspor-
tano pesi sulle
spalle. Il passato
si scontra col
presente anche
nel film dell’ira-
niano Asghar

Farhadi Le pas-
sé, uno scontro tutto giocato
all’interno di una famiglia al-
largata; al centro della vicen-
da Marie, attorniata dalle sue
due figlie, che non sono le fi-
glie né di Ahmad – il marito
iraniano arrivato per sancire
il divorzio in tribunale – né del
suo attuale compagno Samir,
che vive con lei insieme al fi-
glio Fouad. Qui è la confu-
sione dei sentimenti di tutti
che regna, dando luogo a un
film di crescente tensione
dove tutti perdono il confine
del giusto e non giusto per la-
sciare spazio alle proprie pau-

re. Un film intenso
che lascia lo spet-
tatore stremato. 
Perplessi si rima-
ne, invece, guar-
dando Jeune&Jo-
lie di Francois

Ozon, dove la di-
ciassettenne Isa-
belle decide di tra-
sformarsi in Lea75
e vendere su in-

ternet il suo corpo accettan-
do appuntamenti solo di po-
meriggio, mai nel week end.
Un film interessante che fa ri-
flettere sulla diversa perce-
zione del corpo che hanno le
giovani oggi. Se per la gene-
razione degli anni ’60 il corpo
è stato qualcosa da scoprire e
di cui appropriarsi, oggi sem-
bra che sia un mezzo, un qual-
cosa da cui si estraniano ren-
dendolo oggetto. Nel com-
plesso, i film di Cannes ci of-
frono una visione del mondo
dove c’è soprattutto confu-
sione e solitudine per tutti. ■

“Questa 19a edizione dei Gio-
chi di Liberetà sarà un vero e
proprio evento dedicato alla
coesione sociale”, esordisce
così Carlo Poggi, responsa-
bile dell’area Benessere Spi
Lombardia nel presentare
l’edizione regionale del 2013,
che si terrà all’Aprica dal 10

al 13 settembre.
“Sono già tre anni – continua
Poggi – che i progetti di coe-
sione sociale trovano spazio
nei Giochi in singole gare
come la pesca e le bocce e il
concerto organizzato l’anno
scorso, quest’anno ci siamo
posti l’obiettivo di integrare
ancora di più la presenza di
persone diversamente abili,
che saranno circa una qua-
rantina, all’interno della no-
stra manifestazione. Il per-
corso è stato preparato nei
mesi scorsi con la partecipa-
zione attiva delle associazio-
ni con cui abbiamo finora la-
vorato: la Cooperativa Bu-

Giochi di Liberetà 2013
si punta sulla coesione sociale

Appuntamento all’Aprica dal 10 al 13 settembre

caneve di Castel Goffredo
(Mn), la Scuola d’Arte Ber-
gognone di Lodi, Ge.Di della
Valle Seriana e la Fondazione
Sacra Famiglia di Cocquio
Trevisago (Va).” 
Confermate, dunque, le gare
di pesca e di bocce in cosa
altro vedremo impegnati i
giovani diversamente abili?
Ci sarà un laboratorio per la
lavorazione della cartapesta
organizzato con la Coopera-
tiva Bucaneve, che sarà aper-
to a tutti i partecipanti e dove
saranno gli stessi ragazzi a in-
segnare come si fanno questi
lavori. Poi dalla Valle Seriana
arriverà il complesso Gli in-

credibili, composto da dieci
ragazzi disabili e dai loro
maestri di musica con cui
hanno composto sia i brani e
che le musiche che li accom-
pagnano e che costituiscono
il loro originale programma
intitolato I girasoli. Altro ap-
puntamento sarà quello del

venerdì mattina quando ver-
ranno lette da Mauro Mar-
chesotti e Luigi Binda le poe-
sie e i racconti finalisti, men-
tre su uno schermo si ve-
dranno le immagini scelte
dai ragazzi di Mantova e del-
la Valle Seriana, mentre altri
due ragazzi di Lodi anime-
ranno la scena: Marco Gio-
vanni dipingerà dal vivo stan-
do in piedi su una scala men-
tre Annibale, suo compagno,

terrà la scala. Non solo, i ra-
gazzi stanno anche lavorando
su una loro idea, una sorta di
scultura che rappresenta un
libro … ma altro non posso
dirvi proprio perché è un
qualcosa che si sta creando in
questi giorni! 
Questo sarà il secondo anno
che i Giochi si tengono al-
l’Aprica, avete pensato a dei
cambiamenti?
Sì, conoscendo meglio il po-

sto abbiamo cercato di mi-
gliorare ancora le nostre at-
tività. Per quanto riguarda le
carte aperte a tutti, accanto
alle gare di Briscola, viene ri-
confermato il Burraco e per
la prima volta ci sarà un tor-
neo di Scala Quaranta.
Sono confermati il Tennis e
le Bocce così come le gare di
Ballo, come ogni anno anche
quest’anno si ballerà tutte le
sere e ogni sera, questa è
una novità, sarà allietata da
una sorpresa. Poi ci saranno
le classiche mostre con i
Quadri selezionati per le fi-
nali, le Fotografie, i Rac-

conti e le Poesie. Tra le va-
rie iniziative di intratteni-
mento, oltre alle gite, avremo
anche la proiezione di filma-
ti, ma non dico altro, vi lascio
nella curiosità! A tutti i vin-
citori verrà dato il diploma di
partecipazione e l’ormai im-
mancabile borsa offerta dagli
amici dei Giochi. ■ (E.A.)
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All’inizio di giugno si è tenuto
un incontro tra le segreterie
confederali di Cgil, Cisl e Uil
e le segreterie cittadine della
categoria dei pensionati con
l’assessore alle Politiche so-
ciali Leonio Callioni, per un ag-
giornamento sui finanzia-

menti dei servizi sociali

del Comune di Bergamo.
Purtroppo non sono emerse
novità di rilievo. 
L’assessore ha ribadito che i
servizi sociali sono una prio-
rità per il Comune, ma degli at-
tesi ulteriori stanziamenti dal
Governo e conseguentemen-
te dalla Regione Lombardia
non si sa ancora nulla. Questa
instabilità e incertezza non
consente una seria program-
mazione degli interventi e il
Comune, a suo dire, naviga a
vista. Dichiarazione poco con-
solante se non drammatica-
mente preoccupante. L’asses-
sorato è in attesa inoltre di al-
tri finanziamenti – dall’Asl e da
altri enti – che, appena stan-
ziati, verranno utilizzati per le
emergenze con una via prefe-
renziale e dedicata. Il Comu-
ne di Bergamo si riserva il ruo-
lo di cabina di regia per orien-

tare la distribuzione dei con-
tributi.
È stato, nel contempo, ricon-
fermato il milione di euro per
i minori in difficoltà. La cifra
stanziata è la stessa dello
scorso anno, ma il numero de-
gli assistiti è aumentato; que-
sto in conseguenza al minore
ricovero in case famiglia pro-
tette e al maggior ricorso agli
affidi famigliari. L’unico au-
mento degli stanziamenti è
stato indirizzato agli alunni
con handicap nelle scuole del-
l’obbligo. Va rilevato che in
questo settore il Comune an-
ticipa i finanziamenti, in atte-
sa che la Provincia di Berga-
mo – a cui il compito spetta
per istituto, ma che attual-
mente risulta inadempiente –
rimborsi dello spettante l’am-
ministrazione comunale. 
Per la concessione di finan-
ziamenti si intendono utiliz-
zare due criteri: l’Isee (stru-
mento che tiene conto del
reddito complessivo) e il co-
siddetto “fattore famiglia” (più
numerosi sono i componenti
la famiglia, maggiore è il pun-
teggio). Abbiamo chiesto che
i due criteri vengano applica-

Poche novità per i servizi sociali
di Lorenzo Gaini

Bocce e memoria
Lo Spi di Almenno ha organizzato il 26 aprile scorso una gara individuale di bocce alla me-
moria dei propri iscritti scomparsi.
La competizione – libera e aperta alla partecipazione di anziani e pensionati – si è svolta pres-
so il Centro sportivo di Almenno San Salvatore, gentilmente concesso dalla società per lo
svolgimento della nostra manifestazione.
Grande l’adesione dei partecipanti – che con grande agonismo si sono sfidati sino all’ultimo
punto – con l’ottima direzione dei nostri Giuseppe e Celestino Galizzi, organizzatori e arbi-

tri dell’iniziativa. La manife-
stazione – che si è protratta
per alcuni giorni, sempre se-
guita da un numeroso pub-
blico che non ha mancato di
sostenere i giocatori – trove-
rà inserimento nel prossimo
programma annuale di ini-
ziative della nostra lega.
Al momento della premiazio-
ne si sono voluti ricordare lo
scopo e lo spirito dell’inizia-
tiva, con l’augurio che lo Spi
continui a promuovere ini-
ziative ricreative sul territo-
rio. ■ (Oscar Renzelo)

Terza Università
Vent’anni di corsi

di Augusta Passera

ti contemporaneamente, a
fronte di una legislazione an-
cora troppo controversa; le
domande potrebbero infatti
subire intoppi a seguito di
eventuali ricorsi. 
Su nostra richiesta, è stato
garantito da parte del diri-
gente che l’ufficio di ricezio-
ne degli utenti presso l’as-
sessorato di via San Lazzaro
verrà a breve riorganizzato –
anche istituendo vie prefe-
renziali per le pratiche meno
complesse – al fine di ridur-
re le lunghe attese.
Inoltre, poiché i sindacati dei
pensionati intendono prossi-
mamente sviluppare iniziative
su temi che riguardano i pen-
sionati presso i centri an-

ziani della città – purtroppo
inaccessibili, benché siano
ospitati in strutture pubbli-
che –, lo Spi Cgil ha chiesto di
rimuovere queste incompren-
sibili resistenze da parte dei ge-
stori. L’assessore, dichiaran-
dosi sensibile a questa aper-
tura democratica di strutture
pubbliche, ha dichiarato la di-
sponibilità a contattare i vari
presidenti a fronte di richieste
che verranno presentate. 

Terza Università è diventata grande: il prossimo sarà il suo ven-
tesimo anno accademico, presentato, come sempre, nel corso
della festa di giugno, ormai tradizionalmente svolta alla Casa
del Giovane di via Gavazzeni a Bergamo. La festa è infatti l’oc-
casione per fare un bilancio del lavoro svolto, presentare i fu-
turi corsi e le nuove idee per il turismo culturale e, ascoltando
un po’ di musica, per fare due chiacchiere. L’anno “scolastico”
che si è appena concluso ha visto moltissime presenze e un nu-
mero imponente di corsi, per i quali talvolta arrivano più richieste
di adesione di quante sia possibile accogliere. 
È davvero sorprendente lo sviluppo che “Tu” ha avuto in 20 anni:
partita con 9 corsi programmati in città, oggi raggiunge ben 30
comuni della provincia e propone 140 corsi (oltre a quelli “spor-
tivi”, che sono tanti). Vengono proposte attività che offrono op-
portunità di crescita culturale, di condivisione e socializzazio-
ne, di sviluppo di capacità e abilità personali tenute spesso na-
scoste dentro ognuno di noi. Una “filosofia” e un’organizzazione
non comuni, anche considerando altre esperienze di universi-
tà per la terza età di altre province italiane.
Non posso che fare i complimenti a tutto il gruppo che lavora
per “Tu” (so che ognuno di loro è prezioso per il risultato) ma
anche allo Spi, per aver sempre capito l’importanza di questa
iniziativa sul territorio e quindi per aver costantemente soste-
nuto e finanziato l’associazione.
Ma “Tu” non ha finito di stupirci. Quest’anno i suoi organizza-
tori hanno deciso di puntare anche su orari diversi: oltre ai tra-
dizionali orari pomeridiani e alle diverse mattine, si inaugura-
no infatti anche tre corsi che si terranno di sera, presso la sede
della Cgil di Bergamo, in via Garibaldi 3. I temi trattati riguar-
deranno la storia dell’arte (“Grandi musei d’Europa”), la filo-
sofia (“Alla scoperta della filosofia”) e la psicologia (“Cono-
scersi”). A questi si aggiunge anche l’offerta di due corsi il sa-
bato pomeriggio (“I menù delle feste” e “Tutto pesce”). L’idea
è quella di venire incontro a coloro che, pur essendo in pensione,
hanno ancora troppi impegni e non riescono a frequentare i cor-
si, oppure che, nonostante parecchie primavere, stanno anco-
ra lavorando. Un’altra novità sono i “corsi itineranti” (“Cam-
minare fa bene” e “Nordic walking”) per aiutarci a vincere la
pigrizia e a prenderci cura di noi stessi.
L’impegno dei responsabili ha inoltre garantito che il costo dei
corsi resterà invariato anche per l’anno appena presentato. Un
incentivo in più per buttarsi e non rimanere chiusi in casa!
Per chi non è stato alla festa ma è interessato ai corsi, ricordiamo
che li può trovare sul sito: www.terzauniversita.it, oltre che na-
turalmente nella sede di “Tu”, in via Garibaldi 3 (telefono 035
3594370). ■
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Padre Puglisi, Peppino Impa-
stato, Giovanni Falcone, Gio-
vanni Bonsignore, Carlo Al-
berto Dalla Chiesa, Paolo Bor-
sellino, Placido Rizzotto, Mau-
ro De Mauro, Giorgio Am-
brosoli, Pio La Torre, Rocco
Chinnici, Ninì Cassarà, Ro-
berto Antiochia sono solo al-
cune delle circa 5.000 vittime
di Cosa Nostra, senza conta-
re quelle della ‘Ndrangheta e
della Camorra. 
Scorrendo l’elenco e leggendo
le loro vite, senti pressante il
bisogno non solo di essere

dalla parte giusta, ma di fare

dalla parte giusta. Come dice
Corradino Mineo, “abbiamo
rotto i cabasisi parlando, par-
lando solo”. Non ci si può ar-
rendere né scoraggiare, ma bi-
sogna capire che la mafia non
può essere sconfitta solo at-
traverso la legalità, magari
nascondendosi dietro ai ma-
gistrati, ai poliziotti, agli eroi;
applaudendoli quando rie-
scono a portare a termine
un’indagine, o quando muo-
iono: tutti i cittadini hanno

il dovere di essere fedeli alla

Repubblica e di osservarne la

Costituzione e le leggi (art. 54,
secondo comma della Costi-
tuzione italiana).
Per sconfiggere la mafia, la le-
galità è certamente una con-
dizione necessaria, ma non
sufficiente; perché la mafia è
sistema di potere politico, re-
ligioso e soprattutto econo-
mico. Ecco allora che la ma-
fia è russa in Russia, giappo-
nese in Giappone, siciliana in
Sicilia: usa i valori della società
che conosce per potersi radi-
care in essa e li perverte tra-
sformando l’amicizia in com-
plicità, l’onore in vergogna, la
famiglia in un legame distor-
to. Ma le mafie hanno sempre
bisogno del consenso popola-

re e sanno bene che (come ri-

porta un’intercettazione)
“quando il popolo ti abban-
dona, quello che hai fatto in 30
anni, ti alzi una mattina e l’hai
perso”. 
Purtroppo in Italia, al di fuo-
ri della logica processuale,
non si ha abbastanza co-
scienza della dimensione eti-
ca. Il vero problema non è la
condanna o l'assoluzione in un
processo. Anche Nelson Man-
dela e Gandhi sono stati con-
dannati là dove la logica pro-
cessuale rispondeva a princi-
pi diversi; così come ci sono
persone dei cui rapporti con la
mafia sanno persino le pietre,
che però non sono state con-
dannate, anzi, hanno conti-
nuato e continuano a irridere
i sentimenti più profondi del-
le persone oneste. 
Nel corso del convegno sul-

la legalità organizzato a

Palermo dalla struttura

nazionale di Liberetà, il
giudice Nicola Gratteri ha tra
l’altro affermato che – in con-
testi difficili – in ognuno di noi
alla nascita c’è un piccolo
mafiosetto e che le scelte di
campo si fanno subito: in fa-
miglia, alla scuola elementare;
le persone che incontriamo
sono fondamentali. In alcune
realtà, la scuola, rimanendo

aperta anche il pomeriggio,
potrebbe evitare l’immersione
nella cultura mafiosa e offrire
un’alternativa, togliendo i ra-
gazzi dalla strada; eppure pro-
prio in queste zone non si è
mai arrivati all’offerta di una
scuola a tempo pieno.
I movimenti antimafia in Ita-
lia sono tutti nati dai morti, da
chi ha testimoniato la sua ri-
bellione, da chi si è messo in
gioco e non si è accontentato
di sostenere gli altri con le pa-
role.
È da queste testimonianze
che ritorna pressante il biso-
gno di fare qualcosa.
Un piccolo contributo, come
Spi-Cgil, stiamo cercando di
darlo anche attraverso la par-
tecipazione ai campi di lavo-
ro antimafia organizzati con
Libera e Arci sui terreni se-
questrati alle mafie. Que-
st’anno un gruppo di sei pen-
sionati bergamaschi parteci-
perà a fine agosto ad un cam-
po di lavoro a Torchiarolo
(Puglia). Questa esperienza
formativa andrà poi diffusa sul
territorio, cercando nel corso
del prossimo anno di coin-
volgere giovani e adulti affin-
ché l'esperienza si allarghi e
contribuisca a costruire una
solida cultura antimafia. ■

Mafia e legalità
Una guerra difficile che ci riguarda tutti

di Augusta Passera

Una pagina dolorosa della nostra storia
Portella della Ginestra è una lo-
calità montana situata a circa
tre chilometri dalla Piana de-
gli Albanesi (Palermo). Pren-
de il nome dai fiori che vi
sbocciano in abbondanza a
primavera, ed è nota per es-
sere stata teatro, il 1° maggio
1947, della prima strage del-
l’Italia repubblicana. 
“I padroni dei latifondi lascia-
vano le terre abbandonate: vi
pascolavano le pecore e la
gente moriva di fame. Voleva-
mo vivere, ma tutti erano con-
tro di noi, non solo la mafia, an-
che le forze dell’ordine, i poli-

tici, e (cosa che ancora non rie-
sco ad accettare) la Chiesa,
perché noi eravamo comunisti!
I mandanti non si sono mai sa-
puti; il giorno dopo, Scelba ci
disse che era stato il bandito
Giuliano.” Così Serafino – uno
dei testimoni superstiti – ci ha
raccontato il 9 maggio scorso,
quando con lo Spi Cgil siamo
andati a deporre una corona
nel luogo della strage.
Il 1° maggio 1947 si tornava a
celebrare la festa dei lavora-
tori: in duemila, per lo più
contadini, si riunirono a Por-
tella della Ginestra per mani-

le terre incolte. Era una festa:
cantando e ridendo i contadi-

Arte in mostra
Non solo Calusco

di Giuseppe Biffi

Il tradizionale appuntamento con la mostra di pittura e hob-
bistica “Creatività della persona anziana” – che, pun-
tualmente a maggio, si svolge all’interno della sala civica di
via dei Tigli a Calusco d’Adda -– ha visto, in questa edizione,
alcune novità. La più significativa è costituita dall’aver
“ospitato” anche l’esposizione di pittura che normalmente si
tiene nella sede provinciale della Cgil di Bergamo, sempre nel-
l’ambito dei Giochi di Liberetà.
Hanno avuto un bel da fare quindi, gli organizzatori, per col-
locare all’interno dell’ex chiesa le opere di 40 espositori (più
3 gruppi), ma alla fine si è trovato posto per tutti e nemme-
no il tempo davvero inclemente della scorsa primavera ha sco-
raggiato le numerose viste, con l’eccezione però delle sco-
laresche, che hanno avuto più difficoltà a organizzarsi. 
In compenso, c’è stata la gradita sorpresa di ospiti d’oltral-
pe. Dal 1991 infatti, Calusco d’Adda è gemellata con Volme-
range Les Mines, un comune francese di 2mila abitanti, situato
in Lorena, al confine con il Lussemburgo. Una piccola co-
munità nella cui economia le miniere di carbone hanno gio-
cato un ruolo di primo piano, dando lavoro, oltre che a cit-
tadini francesi, anche a molti emigrati provenienti da Calu-
sco. Questa è l’origine del legame tra le due comunità, iniziato
proprio quando il primo cittadino era figlio di persone emi-
grate a Volmerange. Anno per anno, dunque, cittadini dei due
comuni si scambiano visite, ospitati da famiglie del luogo. Dato
che il periodo della mostra e dello scambio era lo stesso, que-
sta volta gli ospiti francesi hanno potuto visitare l’esposizione,
con un’attenta guida e tutte le spiegazioni del caso, uscendone
entusiasti, come si deduce dalle scritte che hanno lasciato sul
diario delle visite.
Nell’indicare i vincitori si sono rispettati i due gruppi origi-
nari, ovvero Bergamo e Calusco. Sono stati infatti segnala-
ti, per Bergamo: Enza Capocchiani, Giusi Paladini, Pietro Ca-
vallini; per Calusco: Mario Zanchi, Carla Colombo, Alex Fu-
magalli, mentre il premio speciale della giuria per la sezione
hobbistica è andato alle “Signore Patchwork”. ■

ni percorsero chilometri per ri-
trovarsi. Sulla gente partirono
dalle colline circostanti nu-
merose raffiche di mitra, che
lasciarono sul terreno, secon-
do le fonti ufficiali, 11 morti (9
adulti e 2 bambini) e 27 feriti,
di cui alcuni morirono poi per
le ferite riportate. La Cgil pro-
clamò lo sciopero generale, ac-
cusando i latifondisti siciliani
di voler “soffocare nel sangue
le organizzazioni dei lavora-
tori”. Un episodio della guerra
coraggiosa degli umili, del co-
raggio inconsapevole dei po-
veri. ■ (A.P.)

festare contro il latifondismo,
a favore dell’occupazione del-
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